
CaraUnità

La satira de l’Unità

Luigi CancriniDialoghi

Qualcosa è cambiato

RISPOSTA Quello che ha vinto mercoledì è il ragionamento politi-
co di Fini. Il suo scopo era quello di tornare ad una alleanza di governo
di cui Berlusconi non si sentisse il padrone assoluto all’interno di un
patto “scellerato” con Bossi e questo scopo è stato raggiunto. I rischi che
ha scongiurato sono quello di non farcela, di essere sconfitto sul piano
dei numeri e quello di prendersi, davanti al paese, la responsabilità della
crisi. La mano torna ora a Berlusconi che deve decidere: governare trat-
tando con gli altri o rovesciare il tavolo e spingere per le elezioni. Quella
che dovrebbe trarre vantaggio da questa nuova situazione è soprattutto
l’opposizione. Nel caso improbabile che Berlusconi vada avanti, lo spa-
zio che si apre, infatti, è quello di un Parlamento in cui si potrà tornare
ad occuparsi dei problemi reali del Paese. Nel caso si vada alle elezioni,
quello che ormai si è irrimediabilmente sfaldato è il mito del Capo. Ber-
sani, con il suo discorso, ha aperto bene questa nuova fase.Quella di cui
c’è bisogno ora è l’unità di tutti quelli che hanno lottato in questi anni
per superare Berlusconi e il berlusconismo.

Nel discorso per la fiducia all’azione di governo, il premier Berlusconi
non ha toccatominimamente i problemi concreti degli italiani. Le pro-
postedemagogiche sonoormai logoratedall’impotenzadiquestoese-
cutivo. E allora a cosa può servire un simile governo che nulla può
fare?

ANNACHIARA STRAPPAZZON

Storie e simboli

DaAdroaRossanoVeneto, passan-

doperTreviso:storieesimboli.L’Ita-

lia contemporanea riscopre il valo-

re simbolico - identitario delle ico-

ne. Nel Nord-ovest, l’ondata di sim-

boli impressi ossessivamente suar-

redi, suppellettili scolastici e urbani

sonodiventati il segnaledellabatta-

glia identitariadiunapiccolacomu-

nità. Nel trevigiano le panchine so-

no accusate di essere covi e rifugi

dei “pericolosi” stranieri che le

“usano” per sedersi. A Rossano Ve-

neto, cittadina di circa 7000 anime,

resa celebre da GianAntonio Stella

per il record italiano di partite IVA, la

solerteamministrazionelocalesièaf-

frettata a sostituire la denominazio-

nediunedificiodiscuolaprimaria,da

decenni intitolato al capo partigiano

cattolico prof. Primo Visentin, detto

“Masaccio”, con un giocoso e disim-

pegnato “Girogirotondo”. Analoga-

mente, in molte località del Nord-est

si sostituiscono, o si affiancano, lapi-

di, cippi ememoriali di vittimedelna-

zi-fascismoconquellidivolontaridel-

laRepubblicasocialediSalòdiMusso-

lini, spessoautori o complici con i na-

zisti di atroci delitti e stupri. Dunque,

a 150 anni dall’unificazione italiana, i

miti e i valori fondativi della Patria,

dello Stato e della Repubblica (unità,

pluralismo, democrazia, tolleranza,

umanità) sono posti quotidianamen-

te in discussione. Simboli recenti e

simboli del passato sono imposti o

cancellati: comune l’intento di usarli

per creare e forgiare un Nuovo Mo-

dello di Umanità e Comunità Locali.

Sta a ciascuno giudicare se questo

processo sia foriero di tempimigliori

o di un’altra storia tristemente già vi-

sta.

MARIOROSSI

L’autismo deimedia

CapitacheossessivamenteiTGparli-

nodiSakineMohammadicondanna-

tainIraneignorinoTeresaLewiscon-

dannata(egiustiziata)negliStatiUni-

ti,capitache“Striscia”ci inondidiser-

vizi sui cani abbandonatimanonab-

biamai fatto in anni un solo servizio

sulle migliaia di papà abbandonati

nel divorzio eppure, come per i cani

basta entrare in un canile, per unpa-

pàbasterebbeentrare inunaCaritas.

Italiamolto repubblica degli altri po-

co repubblica degli italiani. Aiutare è

un conto ma tutto il più (ed è tanto)

chevedooggi,parepiùunaproiezio-

nesul “fuori”pernonguardare l’infe-

licità con la quale viviamo. Un di-

sprezzo, talvolta latente, che

“esplode”nelvolersalvare tutto il re-

sto ma non la propria civiltà, la pro-

pria gente: è più facile guardare al

mondoaltro (degli animali, dei paesi

lontani)cheprendersi caricodeipro-

blemiqui,ora;èpiù facileappendere

alla finestra una bandiera della pace

per l’Afghanistan che smettere di

evadere il fisco o essere onesti col

partner.Unatteggiamentocheporta

all’idealismoeall’autismoculturalee

psichico.

TOMMASO MERLO

Il bluff della Lega

Unadellecosepiù fastidiosedellaLe-

ga è la presunzione di parlare sem-

pre a nome di tutto il nord d’Italia

quando in realtà rappresenta un’esi-

guaminoranza.Rumorosa,spessoar-

rogante e rozza, ultimamente poten-

te, ma sempre una minoranza. E an-

che le persone che ritengono che la

Padania sia un’idiozia propagandisti-

casononettamentemaggioritari lun-

goilPo.Probabilmente,poi, icittadini

delnordchesi riconoscononellevol-

garità a sfondo razzista sono ancora

dimeno. Da anni si relega tutto a fol-

clore, eppure il razzismoe la xenofo-

bianonfannoridere,mafannovoti in

un’Italia indebolita e indifesa di fron-

te ad un mondo in rapido cambia-

mento.OggiBossièafinecarriera,gi-

ra accompagnato dal figlio, papabile

successore al trono populista. A par-

te le prebende riservate ai ministri

della Repubblica, come lui, e per i

suoigerarchimigliaiadipoltronenel-

le amministrazioni locali del nord

d’Italia, qualche fondazione bancaria

epocoaltro.Anche il federalismove-

ro, rischia per l’ennesima volta di ri-

manere una chimera. Come se col

tempo,dietroallebattutevolgari, co-

minciasse finalmenteademergere la

verità sulla Lega: un movimento mi-

noritariodelnordd’Italiachehaarro-

gantementee inutilmente tentanodi

portarlo fuori dalla storia.

ANTONIO SANGINETO

Il caso Calearo

Ho letto su l’Unità che Calearo ha di-

chiarato di volere restare “fuori dalle

logiche di cooptazione dei partiti” e

vorreichiedervi:maèlostessoCalea-

ro cooptato da Veltroni?
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